
PAG, 12 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à /domenica 27 dicembre 1964 

Sicilia 

Drammatica 
fine d'anno per 

i lavoratori 
Comunali, provinciali, 
gasisti e acquedottisti 
di Palermo senza 13* 
Un'alternativa democra­
tica al fallimento del 

centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26 

Drammatica fine d'anno 
jper i lavoratori palermitani: 
{quindicimila edili sono disoc-
icupati; cinquemila metal-
jmeccanici. lavorano ad orario 
[ridotto, fino a 26 ore settima­
nali; due fabbriche di mate­
riale per la edilizia sono oc­

c u p a t e da parecchi giorni 
dalle maestranze che si bat­
tono per impedirne la sino-

Ibilitazione. Inoltre, per altri 
10 mila lavoratori, in gran 

| par te addetti ai servizi pub-
: blici, il Natale è già trascor-
iso senza la 13. e la mancata 
corresponsione della gratifl-

| ca ha già provocato una serie 
di scioperi che paralizza tut­
ta una parte dei servizi. Trat­
tasi di dipendenti del comu­
ne (il cui deficit è ormai cosi 
alto che non bastano ad ar­
ginarlo neppure le vistose 
anticipazioni della Regione) 
degli autoferrotranvieri (che 
sono le vit t ime di una proce­
dura municipalizzatrice tan­
to lenta quanto < comprensi­
va > per i gestori che devono 
essere espropriat i) dei gasi­
sti e degli acquedottisti , de­
gli operai dell 'impresa appal-
tatr ice della manutenzione 
stradale, del personale del-
l 'ESCAL (Ente Regionale 
per le case ai lavoratori) e 
di dipendenti dell 'Ammini­
strazione provinciale addetti 
alle scuole ed alle case can­
toniere. 

Al di là delle singole cau­
l e di cosi varie situazioni di 
tensione, questo sintetico pa­
norama delle gravi condizio­
ni in cui larga par te dei la­
voratori palermitani trascor­
rono le feste, di fine d'anno, 
rivela l'esistenza di una crisi 
pesante e generale che in­
veste tu t te le s t ru t ture della 
città, e colpisce larghissimi 
settori della popolazione. Del 
resto, molti piccoli • e medi 
commercianti , per esempio, 
hanno -dichiarato esplicita­
men te che la mancata corre­
sponsione della 13., come il 
diffuso stato di sottosalario 
e di disoccupazione, hanno 
influito quest 'anno sul volu­
m e degli affari in modo mol­
to più serio che pe r il pas­
sato. • . . 

In questo quadro preoccu­
pante né la Regione né il 
comune sono riusciti ad in­
cidere adeguatamente con 
quelle misure di emergenza 
che pure erano state indica­
te e sollecitate dalla Camera 
del lavoro e dalla Federazio­
ne comunista. Né il dramma­
tico quadro dell'economia 
palermitana è dissimile da 
quello del resto della Sicilia: 
t r a i minatori vivissimo è il 
fermento per il rifiuto del go­
verno di centro sinistra di 
a t tuare un piano di sfrutta­
mento delle risorse del sot­
tosuolo (zolfo, sali potassici, 
petrolio, salgemma, metano 
eccetera) disancorato dagli 
interessi dei grossi gruppi 
monopolistici: coltivatori e 
braccianti si apprestano a ri­
prendere le lotte per la ri­
forma agraria e per la isti­
tuzione dell 'Ente di svilup­
po agricolo contro il quale si 
è costituito un fronte che, 
spaccando la maggioranza di 
centro sinistra, va dai doro-
tei alla destra estrema. 

Il nuovo anno si apre dun­
que con prospettive assai du­
re , p e r i lavoratori siciliani, 
in u n clima di crisi dell'isti­
tu to autonomistico che favo­
risce aper tamente i disegni 
del g rande capitale. Da qui 
la necessità, già valutata nel­
le p iù recenti riunioni dei 
quadr i dirigenti del partito 
e degli organismi di massa, 
di intensificare la lotta per 
la difesa dei livelli di occu­
pazione, pe r una program­
mazione democratica, per un 
t ipo di sviluppo antimonopo­
listico che apra nuove pro­
spett ive nelle fabbriche, nel­
le campagne, nelle città 
creando le condizioni per una 
concreta al ternativa al fal­
l imento della DC e del cen­
tro-sinistra. 
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Per rifornire il mercato della Capitale 

Nasce attorno a Roma 

la < cintura del latto 
~ \ 

| Fra i paesi aderenti alla CEE | 

> Riduzione doganale del 10% j 

| dal prossimo 1° gennaio 
| Aumenteranno, in compenso, i dazi mobili sotto forma di prelievo | 

I 

L 

Il 1. gennaio prossimo, in applica­
zione delle disposizioni del Trattato di 
Roma, I diritti doganali sugli scambi 
con i paesi della C E E subiranno una 
nuova riduzione del 10?». 

I dazi sugli scambi di prodotti Indu­
striali all'interno della comunità con que­
sto provvedimento saranno ridotti del 
70% rispetto al dazi base In vigore al 1. 
gennaio 1957 nei sei paesi membri . Su 
questi prodotti hanno Infatti agito le 
misure di accelerazione decise nel '60 e 
nel '62 con le quali è stata attuata già 
nel '63 (cioè con due anni e mezzo di an­
ticipo rispetto alla data prevista dai trat­
tati) una riduzione globale del diritti do­
ganali pari al 60% del livello base. 

II 1 . gennaio prossimo, inoltre, sarà 
portata dal 40 al 50% la percentuale di 
riduzione tar i f far ia per i prodotti agricoli 

liberalizzati e dal 45 al 55% per quelli 
non liberalizzati. Queste misure di di­
sarmo doganale comporteranno un cor­
relativo aumento delle tasse di compen­
sazione (o prel ievi) , nuova forma di 
protezione doganale • mobile - , che sa» 
Uranno dal 60 al 70% per I prodotti indu­
striali e per i prodotti agricoli sottoposti 
a regolamentazione. Per I prodotti agri­
coli non regolamentati il prelievo salirà, 
ìn linea di massima, dal 55 al 65%. 

I paesi associati alla C E E beneficeran­
no nelle loro esportazioni verso l'area 
dei sei paesi delle stesse agevolazioni 
tari f farie in atto t ra gli stati membr i . 
Qualora I •« sei » dovessero proseguire in 
questo ritmo di disarmo tarif fario — 
così come ha recentemente richiesto la 
Commissione esecutiva nella sua « Ini­
ziativa 1964 » — l'Unione doganale t ra I 
« sei » sarà attuata nel 1967. 

I 
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Martedì nuovo sciopero di 24 ore 

Più incisiva la lotta 
dei grafici commerciali 
Cinque giorni di astensione dei vetrai - Accordo per la Pertu-

sola - Vertenze dei mezzadri in 140 aziende fiorentine 

Per il tabacco 
vertenza 

dei mezzadri 
PERUGIA, 26 

Particolare rilievo ha assun­
to. nella lotta dei mezzadri um­
bri. la vertenza aperta nel set­
tore del tabacco. Alcuni risul­
tati sono già stati raggiunti ed 
è proprio partendo da essi che 
oggi si impone la necessità di 
investire problemi più ampi. 

I tabacchicoltori. • dopo aver 
ottenuto conquiste notevoli (pe­
rito di parte mezzadrile, dispo­
nibilità del 58% del prodotto 
del colono, rimborsi per le spe­
se di infilzatura ed essicazione 
pari a 5 000 lire il quintale di 
tabacco consegnato, ecc.) apri­
ranno la futura vertenza sulla 
conquista della bolletta sepa­
rata e della disponibilità del 
58% del prodotto di parte co­
lonica in tutte le Concessioni 
speciali: sarà potenziata la coo­
perativa dei coltivatori di ta­
bacco. formatasi agli inizi del­
l'anno. e si è già al lavoro per 
redigere un piano di trasforma­
zione e di richiesta della terra. 

L'esperienza dei mezzadri 
umbri è importante per tutte le 
regioni mezzadrili ma anche 
per quelle zone coloniche — 
come la provincia di Lecce e i 
territori contermini — dove 
esistono rapporti associativi 
analoghi e anche più sfavore­
voli ai lavoratori. 

g. f. p. 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco frane. (1 f r . ) 
Sterlina britannica 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 

624.79 
581.795 
144.782 
90,332 
87,352 

121,557 
173,922 

12,591 
127,512 

1743.15 
157,219 
24.206 
21.755 

I tipografi delle aziende com­
merciali e dui periodici a roto­
calco attueranno martedì un 
nuovo sciopero generale di 24 
ore. L'astensione, che è la se­
conda dopo la rottura delle 
trattative contrattuali, era stata 
decisa nei giorni scorsi dalle 
tre organizzazioni sindacali, nel 
quadro di un programma di 
lotte che comprendeva anche 
la cessazione di ogni prestazio­
ne straordinaria. 
• Il primo sciopero dei grafici 
commerciali e degli addetti ai 
rotocalchi, com'è noto, ha avuto 
luogo martedì scorso, con l'a­
desione della quasi totalità del­
le maestranze. A Roma nel cor­
so dello sciopero avrà luogo 
un'assemblea di tipografi, al ci­
nema Esperia (Piazza Sonnino) 
con inizio alle 9.30. La riunione 
è stata indetta dalla sezione pro­
vinciale della FILPC-CGIL. 

VETRAI — Unitamente alla 
ripresa della lotta dei tipografi 
viene segnalato che i tre sinda­
cati dei 30 mila vetrai (CGIL. 
CISL e UIL). dopo un esame 
congiunto della situazione di 
questa categoria hanno deciso 
uno sciopero di cinque giorni 
da attuarsi nel mese di gennaio. 
secondo modalità che verranno 
rose note a suo tempo. A questa 
decisione i tre sindacati sono 
giunti dopo aver constatato !a 
assoluta intransigenza padrona­
le. che — afferma un comuni­
cato — ha - reso necessario un 
vigoroso rilancio della lotta -. 

MEDICI — Si è costituito 
a Roma un Comitato promotore 
per la costituzione de] sindacato 
provinciale medici aderente alla 
CGIL. Ne fanno parte i dottori-
Argiunta Mazzott!. Roberto la-
vicoli. Vincenzo Russo. Arman­
do Colyca. Marcello Galluzzo. 
Mario Delfino. Valerio Giardini. 
Giuseppe Visco. Enrico Cosimi. 
Temistocle Rieciulli. Mario Li­
cata. Pasquale Angeloni. Luigi 
Genovese. 

MINATORI — L'occupazione 
della miniera Ingurto<ui. della 
società Pertusola. è cessata do­
po 12 giorni, a seguito dell ac­
cordo raggiunto fra i minatori 
e la direzione del complesso. 
presente lassessorc regionale 
al lavoro In base a tale accordo 
i 35 lavoratori licenziati dalla 
Pertugia, oltre a ricevere una 
liquidazione extra di 200 mite 
lire ciascuno, verranno assunti 
da un'altra socieià mineraria 
a partire dal primo gennaio 
1965 

MEZZADRI — Prosegue l'a­
gitazione a carattere nazionale 
dei mezzadri per gli accorai 
applicativi aziendali o provin­
ciali della iegge sui patti agra­
ri Con l'applicazione corretta 
della legge i mezzadri chiedono 

la chiusura delle contabilità 
coloniche. In provincia di Fi­
renze la Federmezzadri ha scel­
to 140 " aziende pilota >• dove i 
lavoratori presentano, allo stes­
so tempo, richieste di accordo 
aziendale e proposte alternative 
di trasformazione e migliora­
mento dell'impresa agricola. Su 
un prodotto particolare, le olive, 
sono in corso in tutte le azien­
de interessate contestazioni dei 
mezzadri sia per ottenere un 
aumento effettivo del 5% nel 
riparto del prodotto che per 
destinare la propria quota di 
produzione alla commercializ­
zazione tramite le cooperative. 

Produzione 
e finanza 

Nuova SADE 
L'atto di fusione Monteeati-

ni-SADE (ex elettrica) è sta­
to firmato La nuova SADE-
finanziaria adriatica ha pro­
grammi di investimenti per 
100 miliardi- tra i settori in­

teressati i fertilizzanti, le le­
ghe metalliche l ece re , l'auto-
produzione di energia elettri­
ca. Il capitale azionario con 
ferito è di 33 miliardi e 750 
milioni ma sarà ulteriormente 
aumentato fino a 100 miliardi. 

Fiori freschi 
Nei primi dieci mesi del 

19fri. secondo l'Agenzia Eco-
nom ca Finanziaria. l'Italia ha 
esportato 14 miliardi e 156 mi­
lioni di fiori freschi contro i 
10 miliardi e 440 milioni del­
lo stesso periodo nel 1963. Il 
ricco mercato e stato sfruttato 
soprattutto d.i grandi produt­
tori e commercimi di fiori 

Benzina 
L'I'mone PetroLfera registra 

21.131 punti di vendita della 
benzina sulle strade italiane. 
oltre ai 10 599 punti di vendita 
dell'AGI F che non sono asso­
ciati. C;oè oltre trentamila 
chioschi di benzina. Una rete 
distributiva fitta e costosa di 
cui. tuttavia. le società non 
si lamentano anche rerche le 
conseguenze delle bas^e ven­
dite per chiocco vengono a pe­
sare qua«i sempre sulle spalle 
dei benzinai a cui sono stati 
imposti contratti onerosi. 

140 aziende a salariati dispongono di oltre 30 
mila lattifere - A Maccarese per iniziativa del-
TIRI, la prima grande fattoria agricolo-industriale 
italiana con 2500 bovini - I progetti dell'Ente 
Maremma: orientamenti inadeguati per aiutare la 
grande massa dei contadini a portarsi al livello 

richiesto dal mercato 

Attorno a Roma sta sorgen­
do, rapidamente, una < cin-
tura del latte >: aziende gran­
di e medie, industriai» e agri­
cole insieme, si attrezzano 
per buttare sul mercato della 
Capitale le grandi quantità 
di latte e latticini che gior­
nalmente richiede. Dalla di­
sgregazione delle antiche 
strutture agricole del Lazio 
sorge, così, ima trama eco­
nomica nuova e moderna. I 
protagonisti, però, non sem­
pre rimangono gli stessi. La 
trasformazione provoca, an­
zi, nuovi scontri sociali. 

La più grande vaccheria 
è quella progettata dall'IRI 
nell'azienda di Maccarese: 
2500 bovine in un grande 
complesso progettato dalla 
Comansider. In Italia è la pri­
ma iniziativa che regga al 
paragone delle grandi farms 
americane, che realizzano un 
ciclo completo di produzione 
dai foraggi al mercato cumu­
lando i profìtti di ogni fase. 
In essa si fondono alcune 
condizioni inesistenti in tut­
te le altre aziende agricole, 
escluse alcune eccezioni: la 
grande estensione della tenu­
ta di Maccarese e la disponi­
bilità di capitali. Tipico, quin­
di, rimane, in questo caso, 
solo l'approccio col mercato. 
l'idea dì creare una grande 
fabbrica di latte alla perife­
ria della città. 

Da qualche mese anche la 
direzione dell'Ente Marem­
ma pensa a qualcosa di si­
mile al Maccarese, cioè alla 
possibilità di creare due alle­
vamenti di un migliaio di 
capi ciascuno gestiti dagli as­
segnatari. Una cooperativa di 
allevatori è sorta a Testa di 
Lepre, alla periferia di Ro­
ma, e riunisce già un buon 
mimerò di contadini che con­
feriscono il latte a una pro­
pria centralina per la lavo­
razione e l'inoltro al merca­
to. Ma i limiti entro cui si 
svolge l'attività dell'Ente 
Maremma sono numerosi e 
gravi, come dimostra un esa­
me anche approssimativo 
della situazione in cui ver­
sano i contadini. 

Contadini 
impoveriti 

Oggi il nucleo di aziende 
che spadroneggia nella < cin­
tura del latte > è costituito 
dalle 140 proprietà capitali­
stiche, condotte a salariati, 
che nel Lazio allevano da 
sole più di 30 mila animali 
da latte. Il loro sviluppo, a 
causa della politica degli in­
centivi (che vanno invaria­
bilmente all'azienda più for­
te), è stato facilitato in que­
sti anni a detrimento di una 
grande massa di contadini e 
coloni che sono i veri tribu­
tari della € crisi zootecnica * 
di cui tanto si parla. Questo 
tipo di azienda capitalistica 
ha risolto a suo modo, d'al­
tra parte, il problema dei col­
legamenti col mercato: in 
certi casi dandosi una pro­
pria organizzazione per lavo­
rare il latte, in altri facendo 
accordi abbastanza stabili 
con determinate industrie 
raccoglitrici. 

La massa dei piccoli alle­
vatori è invece la facile pre­
da delle succursali delle in­
dustrie caseorie del Xord 
(che però distribuiscono i 
prodotti su Roma), della Fc-
derconsorzi e di altri indu­
striali. Si tratta, ancora oggi, 
di una massa enorme: secon­
do gli ultimi dati, nel Lazio 
ci sono almeno 60 mila col-
tiratori diretti e 9 mila mez­
zadri con circa 270 mila bo­
vini. Solo una parte di essi 
(80 mila circa) sono da lat­
te ma questa proporzione, 
che già mette in evidenza un 
indirizzo non industriale, è 
di poco rilievo a confronto 
con la dispersione degli ani­
mali allevati: 21 mila conta­
dini avevano, nel 1961, un 
solo animale; 18 mila due 
animali e 15 mila da 3 a 5 
animali ciascuno. Si era (e 
si è ancora oggi) dentro la 
antica arretratezza dell'eco­

nomia di autoconsumo fami­
liare. 

Questi dati ci dimostrano 
che non è una singola inizia­
tiva (da moltiplicare per due, 
tre, quattro volte) dell'Ente 
Maremma che può mettere ì 
contadini nella condizione di 
partecipare al mercato lattte-
ro-caseario della Capitale. 
Cioè non basta creare qualche 
grande allevamento moderno; 
bisogna mettere tutti in con­
dizione di accedere a forme 
moderne di allevamento e 
conduzione dei terreni. 

Cooperative 
di allevatori 

Più volte è stato richiesto 
all'Ente Maremma di aprire il 
discorso, COJI i suoi tecnici 
(che sono i tecnici dello Sta­
to), e i suoi mezzi, sull'asso­
ciazione dei contadini fra dì 
loro per creare stalle sociali. 
Attualmente l'Ente ha fra i 
suoi assegnatari una stalla 
sociale con 7 soci. La difficol­
tà non è nei contadini: scri­
ve uno dei dirigenti Bruno 
Stanghellìni, che < Si ritiene 
clic in linea di principio tale 
indirizzo non debba essere 
indiscriminatamente incorag­
giato > perchè sarebbe attua­
bile solo in quei casi estre­
mi in cui i contadini non han­
no sufficiente terreno per te­
nere una propria stalla indi­
viduale. Ma questo se va be­
rte in alcuni casi, non va be­
ne nella maggioranza. 

La cooperativa di alleva­
mento, o azienda zootecnica 
associata in qualsiasi modo 
(si veda, proprio nel Lazio, 
l'istituzione tipica della Uni­
versità agraria comunale) 
rompe un rapporto di subor­
dinazione verso la grande 
azienda capitalistica di anti­
ca data. E ciò facendo unisce 
le varie categorie di contadi­
ni: i coltivatori piccoli pro­
prietari con i mezzadri, i co­
loni con gli assegnatari. E' 
uno strumento di unifica­
zione economica e sociale dei 
lavoratori della terra. Certo, 
all'Ente Maremma i dirigenti 
guardano con sospetto a qual­
siasi iniziativa che abbia una 
sua, autonoma « carica poli­
tica * ma ci sono problemi 
— che riguardano gli stessi 
assegnatari della riforma fon­
diaria — i quali dowrebbero 
insegnare a stabilire un rap­
porto più democratico con i 
contadini e ad abbattere i 
pregiudizi. 

Gli stessi assegnatari, ad 
esempio, che avevano aumen­
tato rapidamente il bestiame 
bovino dai 26 mila capi del 
1955 ai 55 mila del 1961, ne­
gli ultimi due anni sono sce­
si rispettivamente a 49 mila 
capi del 1962 e ai 43 mila del 
1963. Attualmente nel com­
prensorio dell'Ente Maremma 
ci sono, si e no, 40 mila capi. 
Si dice che gli allevamenti 
migliorano di « qualità >; ma 
bisogna migliorarli anche in 
quantità se vogliamo aumen­
tare il reddito dei contadini, 
sottrarre il mercato alle sue 
attuali strettoie di specula­
zione e insufficienza dei ri­
fornimenti e — perché no 
— dare la dimostrazione che 
la riforma agraria è capace 
di conquistarsi sul campo la 
sua validità economica e so­
ciale. di dare esempi di pro­
gresso economico e sociale ai 
contadini. 

Il rapido addensarsi, alle 
porte della Capitale, di ini­
ziative industriali-agrarie :n 
questo settore crea la neces­
sità di procedere più spediti. 
L'esempio dell'IRI, a Macca-
reso. e destinato (per ora) 
a rimanere isolato; spetta so-
pratutlo all'Ente di sviluppo 
adeguare la sua impostazione 
tecnica e agire con più co­
raggio. Una recente presa di 
posizione, da parte delle 
Università agrarie dirette 
dall'Alleanza, ha fra l'altro 
ribadito la possibilità di tro­
vare larghissimi consensi su 
questa strada. 

Renzo Stefanelli 

r C E N T O M I L A 
A B B O N A M E N T I 

P E R I L 1 9 6 5 
UN ESEMPIO: LA CELLULA 
FACCHINI DI ANCONA 

Diciotto compagni (su diciannove Iscrit­
t i ) della cellula « facchini di città - di 
ANCONA hanno già rinnovato l'abbona­
mento al l 'Unità per il 1965. I compagni 
si sono anche impegnati a realizzare l'ab­
bonamento a « Vie Nuove ». Un esempio, 
cht additiamo a tutte le altre cellule. 

ATTIVO PROVINCIALE 
DEI COMPAGNI DI PESARO 

La campagna abbonamenti è stata di­
scussa a Pesaro nel corso dell'attivo pro­
vinciale. Ne è scaturito un ampio plano 
di lavoro, che è stato pubblicato iti un 
apposito bollettino, che indica, f ra l'altro, 
gli obiettivi Sezione per Sezione. Intanto 
è In corso una vasta attività per rinno­
vare gli abbonamenti elettorali. La Se­
zione « Gramsci > di Pesaro città ne ha 
già rinnovati 23 e continua il lavoro. 

PER CHI SI INTERESSA 
Al PROBLEMI DELLA SCUOLA 

Per gli insegnanti, gli studenti e, in 
generale, per chi si interessa ai problemi 
della Scuola « l'Unità > offre per il 1965 
un interessante abbonamento cumulativo. 
Si t ratta dell'abbinamento fra la rivista 
• Riforma della Scuola » e l'edizione del 
venerdì dell 'Unità, che pubblica la « Pa­
gina della Scuola ». Il prezzo di tale ab­
bonamento cumulativo è stato fissato in 
lire 4.400 per un anno e 2.300 per un se­
mestre con un risparmio — per l'abbo­
namento annuo — di mille l ire, pari a 
circa il 20 %. 

Invit iamo le Sezioni, particolarmente 
quelle più direttamente interessate ai pro­
blemi della Scuola, a popolarizzare al 
massimo tale tipo di abbonamento e a 
dar vita ad iniziative, che consentano di 
conquistare il più gran numero di abbo­
nati . 

INDICAZIONI DI LAVORO 
DEI COMPAGNI DI MANTOVA 

Dall' intervento del compagno Zanchi, 
segretario della Federazione di MANTO­

VA, alla riunione, che ha preso In esame 
I problemi della diffusione: « Perchè vi 
sia uno sforzo permanente di diffusione 
e di conquista di abbonamenti è neces­
sario un nostro plano politico, che pre­
veda un Impegno differenziato e partico­
lare In queste direzioni: zone della "bas­
sa" ove siamo andati molto avanti come 
partito; zone operaie "tradiz ional i" e di 
recente formazione ove esiste ora una 
nostra buona organizzazione; esame cri­
tico approfondito (e conseguenti inizia­
tive, misure, obiettivi) nel comuni persi, 
verso le fabbriche e nelle zone agricole 
dove siamo deboli; Impegno ancora più 
marcato su Mantova e verso I grossi cen­
tr i ' urbani ove la presenza della nostra 
stampa è ancora Inadeguata alle neces­
sità e possibilità ». 

A conclusione della riunione è stato de­
lineato un ampio, articolato e concreto 
piano di lavoro la cui realizzazione è già 
in fase di esecuzione. 

DIBÀTTITO POLITICO 
SULLA DIFFUSIONE A PAVIA 

La riunione per la campagna abbona­
menti a Pavia ha dato vita ad un ampio 
dibattito politico sulla nostra stampa a l 
quale ha portato un ampio contributo II 
compagno Cebrelli, segretario della Fe­
derazione. 

Cebrelli ha compiuto un'attenta, appro­
fondita analisi del rapporto stato e neces­
sità del partito — diffusione — contenuto 
dell 'Unità e dei periodici e ha insistito 
sull'opportunità di un inserimento sempre 
più preciso del responsabile A . U . nell'or­
gano direttivo della Federazione al fine 
di politicizzare al massimo il lavoro della 
diffusione. Da qui la possibilità di con­
durre una campagna abbonamenti effi­
cace, differenziata e con il contributo con­
sapevole dì tutte le istanze di partito. 

ATTIVITÀ' A VIAREGGIO 
ALL'INTERNO DELLE AZIENDE 

Una buona attività è In corso a V IA­
R E G G I O , all'interno di alcune aziende, 
per la raccolta di abbonamenti. I com­
pagni hanno organizzato la raccolta con 
il sistema della - trattenuta ». 

L 

nun 
RADIOTELEVISIONE 

AGENZIA PER LA TOSCANA: VÌA NAZIONALE n. 7 - FIRENZE 

RSlambuca 

tés/farMfr/zfrpéfàr • 


